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VITE PARALLELE
IBRIDAZIONI E SOCIETÀ MUTAGENA

Collana di Sociologia a cura di Riccardo Prandini

La società che generò come suo modo di auto-descrizione la sociologia
– e che è poi diventata società moderna – sta mutando a ritmi così acce-
lerati che è possibile prevederne solo l’imprevedibilità.

Al limite del pensabile esiste già una società mutagena, capace cioè
di mutare i suoi stessi elementi costitutivi, in particolare gli esseri umani
e le loro forme di comunicazione, sostituendoli con altro. Ma questa società –
caratterizzata dalla potenza di un impianto tecno-scientifico pervasivo,
dallo sviluppo accelerato dei nuovi media, dall’alba di una civiltà robotica
assistita da forme di computazione artificiali, dalla reticolazione comunicativa
del globo – convive con la persistenza e il ritorno di culture e modi di vita
arcaici. È in questo unico globo – nebulizzato in molteplici e dissonanti
di sfere di significato – in questa unitas multiplex confliggente, in questo
poliedro complesso che coesistono le “Vite parallele”. 

Vite che scorrono indifferenti le une alle altre, che si sfiorano, si scon-
trano, si ibridano, convivono, si arricchiscono, si eliminano, si amano,
generano nuova vita e morte. Vite incluse ed escluse nel sociale istituito;
vite piene e vuote di significato; vite di scarto e d’abbondanza; vite cultu-
ralmente egemoni e subalterne; vite sane e malate; vite comunicanti e
incomunicanti; vite abili e diversabili; vite che si nutrono di trascendenza
e di immanenza; vite semplici e complesse; vite umane, disumane e post-
umane; vite libere e schiave; vite in pace o in guerra; vite felici e infelici;
vite naturali e artificiali, vite reali e virtuali, vite che abitano in un luogo
o ovunque; vite connesse o sconnesse. Queste “Vite parallele” possono
manifestarsi in spazi geopolitici diversi e separati, ma anche nello stesso
spazio sociale, dentro a una solo a organizzazione, a una famiglia, a una
stessa vita personale. Vite molteplici che non possono più fare affida-
mento su una sola definizione della realtà, da qualsiasi voce essa provenga.
Ordini sociali che debbono fondarsi su una realtà fatta di possibilità e
di contingenze, di livelli diversi che si intersecano, ibridano, intrecciano
o che si dividono, fratturano e sfilacciano. Ordini che sono irritati costan-
temente dal disordine: ordini dove l’incontro può sempre trasformarsi
in scontro e dove dagli scontri possono nascere costantemente incontri.
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Queste “Vite parallele” necessitano di un nuovo modo di pensare
il sociale, le sue linee di faglia, le sue pieghe, le sue catastrofi, i tumulti
che fanno emergere nuove e inattese realtà. Una sociologia in cerca di una
ontologia del sociale specifica; di metodi adatti per analizzarla e di teorie
sufficientemente riflessive da comprendere se stesse come parte della realtà
osservata. Una sociologia che sappia riacquisire uno spazio di visibilità
nel dibattito pubblico, intervenendo con conoscenze solide, ma anche
con riflessioni e proposte teoriche critiche e immaginative. 

La Collana ospiterà saggi e ricerche che sapranno connettersi ai temi
appena esplicitati, con particolare attenzione ai giovani ricercatori, ma
anche a traduzioni di opere che siano di chiaro interesse per lo sviluppo
del programma.
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10. Sostenibilità sociale e capitale sociale

di Stella Volturo e Alessandro Martelli 

10.1. Introduzione 

Il concetto di sostenibilità sociale va collocato all’interno del più am-
pio dibattito sulla sostenibilità e sulle condizioni per un possibile sviluppo 
sostenibile; dunque, occorre intenderlo entro un quadro assai articolato e 
complesso.

La dimensione sociale della sostenibilità viene a de!nirsi con un certo 
ritardo e con minore incisività rispetto a quella ambientale ed economica. 
Sin dagli inizi della ri"essione focalizzata sulla sostenibilità, infatti, la 
dimensione ambientale ed economica hanno dominato il dibattito delinean-
done la prospettiva e i temi.

La peculiarità della curvatura sociale sta nel riportare le questioni dello 
sviluppo e dell’ecologia alle idee e alle pratiche che caratterizzano e tradu-
cono i modelli di vita sociale nell’epoca contemporanea, mettendo dunque 
al centro orientamenti culturali, interazioni quotidiane, vincoli ed opportu-
nità che disegnano le traiettorie individuali e collettive.

In questa prospettiva, il capitale sociale è concetto che esalta la rile-
vanza della dimensione sociale, soprattutto nella sua accezione bridging, 
legata cioè ai gradi e alle forme con cui gli individui de!niscono e pratica-
no la solidarietà e la cooperazione.

Una pur sintetica ricognizione sulla semantica e sulle declinazioni te-
matiche della sostenibilità sociale consente di cogliere i nessi con il capita-
le sociale, tra elementi comuni, aspetti distintivi e possibili sovrapposizioni 
in termini analitico-interpretativi.
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10.2. La tradizione di studi sulla sostenibilità sociale

Il concetto di sostenibilità sociale si è evoluto in modo signi!cativo nel 
corso degli ultimi decenni. Partendo da un interesse per le interazioni tra 
lo sviluppo umano e gli ecosistemi che sostengono la vita sulla Terra, si è 
giunti a un’elaborazione più complessa che ha progressivamente integrato 
dimensioni sociali, economiche e ambientali, culminando in un approccio 
multidimensionale alla sostenibilità.

Le prime ri"essioni rilevanti sul rapporto tra sviluppo umano e la so-
stenibilità degli ecosistemi possono essere rintracciate in Boulding (1966), 
che ha pionieristicamente introdotto l’idea di “ecosistemi economici e 
sociali” fondata sulla critica al modello di sviluppo economico lineare 
tipico delle società capitalistiche. Tuttavia, è stato il Rapporto Brundtland 
(WCED, 1987) a portare il concetto di sostenibilità alla ribalta internazio-
nale, de!nendo lo “sviluppo sostenibile” come quello capace di soddisfare 
i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future genera-
zioni di soddisfare i propri. Questo documento delle Nazioni Unite ha for-
malmente introdotto l’importanza di coniugare aspetti ecologici, economici 
e sociali nello sviluppo, anche se la dimensione sociale era, al suo interno, 
meno sviluppata rispetto alle altre.

Negli anni Novanta la sostenibilità sociale ha cominciato ad essere 
esplorata in modo più sistematico, specialmente in relazione al territorio 
e agli spazi urbani. Yiftachel e Hedgcock (1993) sono tra gli autori che 
più hanno contribuito a collegare il concetto di sostenibilità sociale con la 
piani!cazione urbana, analizzando come le dinamiche sociali in"uenzino e 
siano a loro volta in"uenzate dallo sviluppo delle città. In questo periodo, 
la sostenibilità sociale inizia dunque ad essere percepita come un elemento 
cruciale per garantire una qualità della vita adeguata nelle comunità urba-
ne, e il dibattito intorno ad essa sottolinea la connessione tra partecipazio-
ne sociale, equità e benessere.

A partire dal 2000, la ricerca sulla sostenibilità sociale si è intensi!ca-
ta e ampliata, con un numero sempre maggiore di studi che hanno contribu-
ito a de!nire meglio il concetto e le sue articolazioni. Ad esempio, Polèse et 
al. (2000) hanno esplorato il tema dello sviluppo urbano sostenibile, mentre 
Jabareen (2006) ha ulteriormente approfondito il legame tra sostenibilità 
sociale e pratiche sociali. La proliferazione di contributi accademici ha 
visto autori come Vallance et al. (2011) e Dempsey et al. (2011) focalizza-
re l’attenzione sul ruolo della sostenibilità sociale nella promozione della 
coesione sociale nelle comunità urbane. Il loro lavoro ha contribuito a un 
dibattito sempre più articolato, che riconosce il legame tra qualità della vita 
e sostenibilità a livello comunitario.

Copyright © 2025 Paola Bordandini. ISBN 9788891719072



163

Negli anni più recenti, autori come Eizenberg e Jabareen (2017) e 
Deeming (2022) hanno proposto interpretazioni innovative del concetto, 
affrontandolo in chiave interdisciplinare e applicandolo a una gamma sem-
pre più diversi!cata di questioni sociali. Nonostante la varietà di approcci, 
questi studi condividono l’obiettivo di rendere la sostenibilità sociale un 
concetto autonomo, non più subordinato a quello di sostenibilità ambientale 
o economica. 

10.2.1. La sostenibilità sociale come concetto in divenire

Il concetto di sostenibilità sociale non è nato in modo isolato, ma si è 
sviluppato in parallelo con altre dimensioni del dibattito sulla sostenibilità. 
Se la declinazione speci!ca di “sviluppo sostenibile” è emersa solo nel 
1980 all’interno della ri"essione condotta dalle Nazioni Unite, secondo stu-
diosi come Colantonio (2011) la dimensione sociale dello sviluppo sosteni-
bile ha acquisito crescente rilevanza più recentemente, portando ad una più 
ampia ri"essione sull’inclusione sociale e la giustizia.

Axelsson et al. (2013) sostengono che la dimensione sociale della so-
stenibilità, inizialmente limitata a questioni come la povertà e il divario 
di reddito, si sia progressivamente ampliata per includere diritti umani 
fondamentali come la giustizia sociale intergenerazionale e intragenerazio-
nale, nonché la partecipazione locale ai processi di sviluppo. Nel tempo, il 
concetto di sostenibilità sociale ha quindi assunto un ruolo centrale nella 
de!nizione di politiche che mirano a migliorare la capacità delle persone 
di plasmare il proprio futuro.

Foladori (2005) sottolinea come le organizzazioni internazionali, !no 
agli anni Novanta, abbiano considerato la povertà e la crescita demogra-
!ca non tanto come problemi sociali insostenibili in sé, quanto piuttosto 
come cause di insostenibilità ecologica. La sua analisi mostra come, a 
partire da quel momento, il focus si sia spostato sulla partecipazione so-
ciale e sulla necessità di rafforzare le capacità delle persone di costruire 
il proprio futuro.

Lee e Jung (2019) offrono un quadro sintetico di questa evoluzione, di-
stinguendo due periodi chiave: tra il 1988 e il 2000, la sostenibilità sociale 
è vista principalmente come un complemento allo sviluppo economico e 
ambientale; tra il 2001 e il 2018 essa diventa una dimensione autonoma, 
caratterizzata da una forte attenzione a questioni come la disoccupazione, 
l’educazione per lo sviluppo sostenibile, la gestione dei ri!uti e le pratiche 
di ef!cientamento energetico. 
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10.2.2. Gli elementi costitutivi della sostenibilità sociale 

Come già osservato, quello di sostenibilità è un concetto multiforme, 
che si compone di tre principali dimensioni: ambientale, economica e so-
ciale (WCED, 1987). Mentre la sostenibilità ambientale si concentra sulla 
conservazione delle risorse naturali e la sostenibilità economica riguarda 
la crescita economica a lungo termine, la sostenibilità sociale mette al 
centro la promozione del benessere e dell’inclusione sociale. Essa implica 
la comprensione di come funzionano i sistemi sociali e di come possano 
essere migliorati per promuovere equità e giustizia sociale (Shirazi, Keiva-
ni, 2019). La dimensione sociale della sostenibilità è caratterizzata da una 
certa dinamicità de!nitoria, che da un lato rende il concetto "essibile ed 
ampio, dall’altro, però, non consente di giungere ad una de!nizione uni-
voca, con rischi di confusione concettuale (Isgren, Longo, 2024). Tenuto 
conto di tale complessità, ci proponiamo in questa sede di riprendere i temi 
che in modo più ricorrente sono associati alla dimensione sociale della 
sostenibilità, risultando così tratti comuni alle molteplici de!nizioni della 
sostenibilità sociale. 

La capacità dei sistemi sociali di costruire connessioni sociali e pro-
muovere senso di appartenenza, !ducia e legami socio-emotivi tra indi-
vidui e gruppi sociali emerge come fattore rilevante per la sostenibilità 
sociale (Pieper et al., 2019). Questi legami possono essere rafforzati attra-
verso vari processi, come la creazione e manutenzione di reti sociali, valori 
e credenze condivisi, dinamiche di tipo comunitario. 

Promuovere la sostenibilità sociale implica riconoscere e affrontare le 
s!de sociali che le comunità devono affrontare. L’idea di fondo è che, affron-
tando queste s!de, i sistemi sociali possano diventare più resilienti e meglio 
attrezzati per assicurare la sostenibilità sociale (Baldwin, King, 2018).

Tali s!de richiamano una vasta gamma di questioni, che nell’insieme 
restituiscono l’ampiezza e complessità di temi riconducibili ad una prospet-
tiva di sostenibilità sociale (Dempsey et al., 2011). Le principali questioni 
includono: l’istruzione e la formazione, essenziali per lo sviluppo di po-
tenzialità e competenze, anche in ottica di apprendimento permanente; la 
giustizia sociale, che si occupa di garantire a tutti gli individui l’accesso a 
pari opportunità e risorse, indipendentemente dal loro background o status 
sociale; la democrazia locale, rilevante per promuovere la partecipazione 
dei cittadini, l’impegno e la responsabilità nei processi decisionali; la salu-
te e il benessere, quali elementi essenziali per promuovere la salute !sica, 
mentale ed emotiva, e garantire che gli individui possano condurre vite 
soddisfacenti e appaganti; l’inclusione sociale, atta a garantire che tutti gli 
individui si sentano valorizzati e facenti parte della società, indipendente-
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mente dalle loro peculiarità; la distribuzione equa del reddito, necessaria 
per garantire che ricchezza e risorse siano distribuite equamente e che tutti 
abbiano accesso a beni di prima necessità; in!ne, la coesione sociale e le 
organizzazioni comunitarie attive come fattori essenziali per promuovere 
la connessione sociale, l’empowerment della comunità e l’impegno civico. 

Al !ne di “fare ordine” negli elementi, tra loro molto differenziati, che 
compongono la sostenibilità sociale, appare utile fare riferimento ad una 
recente revisione sistematica della letteratura ad opera di Nilsson e colleghi 
(2024), i quali individuano quattro pilastri fondamentali della ri"essione 
sviluppata sulla sostenibilità sociale: 
Equità, intesa come equa distribuzione delle risorse, delle opportunità e 

dei costi tra gli individui, nella società e attraverso le generazioni.
Benessere, nel quale sono ricompresi sia il benessere !sico che quello 

mentale, con riferimento alle condizioni che lo possono creare.
Partecipazione, vale a dire processi e azioni volti a garantire ai membri 

della società l’opportunità di partecipare, accedendo ai processi deci-
sionali e in"uenzando le politiche e la loro attuazione.

Capitale sociale, per ciò che concerne la connessione tra gli individui e 
con la società, in termini di creazione di relazioni sociali, riconosci-
mento sociale, solidarietà. 
Ciascuna di queste dimensioni contribuisce alla comprensione e alla 

promozione della sostenibilità sociale nelle sue diverse applicazioni. Tale 
cornice evidenzia non solo l’importanza speci!ca di ciascuna dimensione, 
ma anche la loro interconnessione, sottolineando che i miglioramenti in 
un’area spesso in"uenzano positivamente anche le altre.

L’equità emerge come una delle componenti più signi!cative della 
sostenibilità sociale, per il fatto che si riferisce all’accesso alle risorse, 
alle opportunità e ai servizi essenziali da parte di individui e gruppi in-
dipendentemente dal loro status socio-economico, genere o provenienza 
etnica. L’equità non riguarda solo le risorse materiali, ma si estende anche 
agli aspetti immateriali come l’accesso ai processi decisionali e ai diritti. 
Un aspetto cruciale di questa concezione di equità è il riconoscimento che 
essa opera sia all’interno che tra le generazioni, assicurando che le risorse 
e le opportunità disponibili oggi siano preservate e accessibili alle gene-
razioni future. Pertanto, l’equità non funziona solo come un principio di 
giustizia nel “qui ed ora”, ma anche come una leva di equilibrio nel tempo 
e nello spazio. 

Strettamente legato al principio di equità è quello di benessere, che 
si concentra sulla qualità della vita degli individui e delle comunità. Il 
benessere si estende oltre il soddisfacimento dei bisogni primari, come il 
cibo, l’alloggio e l’assistenza sanitaria, per includere dimensioni più ampie 
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come la salute emotiva e mentale, la realizzazione personale e la felicità. Il 
benessere è considerato un aspetto fondamentale della sostenibilità sociale 
perché ri"ette la salute e la vitalità complessiva di una società. Quando 
gli individui hanno accesso ai servizi, alle opportunità di sviluppo perso-
nale e ai contesti che supportano sia i loro bisogni !sici che psicologici, è 
inoltre più probabile che contribuiscano positivamente alle loro comunità. 
Naturalmente, il benessere non è una condizione statica, ma dinamica che 
deve essere promossa e coltivata attraverso politiche inclusive, di sicurezza 
sociale e tramite lo sviluppo di infrastrutture che favoriscano un senso di 
stabilità e opportunità.

La dimensione della partecipazione gioca un ruolo cruciale nell’assi-
curare che la sostenibilità sociale non sia solo un processo calato dall’alto 
verso il basso. La partecipazione è essenziale perché offre agli individui e 
alle comunità la capacità di incidere sulle decisioni che in"uenzano le loro 
vite, dallo sviluppo delle politiche alla piani!cazione urbana. Tale cornice 
sottolinea l’importanza di garantire che tutti i gruppi sociali, in particolare 
quelli emarginati o sottorappresentati, abbiano accesso a questi processi 
decisionali. L’empowerment rappresenta un fattore chiave in tal senso: una 
partecipazione ef!cace richiede non solo l’opportunità di partecipare, ma 
anche i mezzi e le conoscenze per farlo in modo signi!cativo. Pertanto, la 
partecipazione non rappresenta soltanto una forma d’inclusione formale e si 
con!gura contemporaneamente come mezzo e come !ne; essa riguarda la 
creazione di spazi per una reale in"uenza, garantendo la trasparenza nella 
governance e costruendo la capacità degli individui di contribuire alla for-
mazione delle loro comunità e contesti di vita. 

Il capitale sociale, quarto pilastro individuato dallo studio di Nils-
son e colleghi (2024), è strettamente legato sia alla partecipazione che al 
benessere. Esso si riferisce alle reti, alle relazioni e ai legami sociali che 
permettono alle persone di vivere insieme in modo ef!cace e soddisfacen-
te. Il capitale sociale rafforza il tessuto della società costruendo !ducia e 
cooperazione tra individui e gruppi. Entro tale cornice, il capitale sociale 
appare essenziale per favorire la coesione sociale e la resilienza: le società 
con alti livelli di capitale sociale sono meglio attrezzate per affrontare s!de 
inattese ed eventi perturbanti. Inoltre, il capitale sociale supporta l’equità 
promuovendo la solidarietà e la responsabilità condivisa, e potenzia la par-
tecipazione favorendo un senso di appartenenza comunitaria e di azione 
collettiva.

L’interconnessione fra queste quattro dimensioni – equità, benessere, 
partecipazione e capitale sociale – è piuttosto palese. Per esempio, raggiun-
gere l’equità nella distribuzione delle risorse può migliorare il benessere, 
mentre un forte capitale sociale aumenta la capacità degli individui di par-
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tecipare ef!cacemente ai processi decisionali. Ciò porta dunque ad eviden-
ziare come la SS richieda un approccio integrato, in cui la promozione di 
una dimensione rafforza le altre, creando una società più giusta, capace di 
adattarsi alle mutevoli condizioni sociali, economiche e ambientali. 

Fig. 10.1 - La “bussola” della Sostenibilità Sociale. Fonte: Nilsson et al. (2024)

Quanto sin qui riportato è rappresentato gra!camente nella cosiddetta 
“Bussola della Sostenibilità Sociale”. Questo diagramma circolare è sud-
diviso in quattro quadranti principali, ognuno dei quali rappresenta una 
dimensione della sostenibilità sociale: Capitale Sociale, Benessere, Equità e 
Partecipazione.

Ogni quadrante è ulteriormente suddiviso in anelli concentrici, creando 
una struttura gerarchica di concetti. L’anello più esterno rappresenta la ca-
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tegoria generale, mentre gli anelli interni approfondiscono progressivamen-
te i componenti e gli elementi più speci!ci che compongono la categoria 
“primaria”. 

Un aspetto interessante è che molti concetti appaiono in più quadranti, 
ribadendo la natura interconnessa della sostenibilità sociale. Ad esempio, 
“Libertà”, “Fiducia e Reciprocità” sono presenti in contesti diversi all’inter-
no della bussola, mostrando come questi concetti tocchino varie dimensio-
ni della sostenibilità sociale.

10.3. Il capitale sociale nella cornice della sostenibilità sociale 

Il capitale sociale emerge come un concetto cruciale e multiforme 
nel contesto della sostenibilità sociale, sebbene non sempre chiaramente 
identi!cato ed esplicitamente de!nito all’interno di tale cornice. Parten-
do proprio della “Bussola della Sostenibilità Sociale” (Fig. 1), possiamo 
osservare che negli studi considerati esso è associato frequentemente (in 
più del 75% dei casi) a elementi come “Partecipazione e In"uenza”, è 
poi collegato a questioni quali “Diversità”, “Appartenenza”, “Sicurezza e 
Protezione”, “Apprendimento”, “Diritti e Responsabilità”, “Identità e Si-
gni!cato”. In!ne, una componente minoritaria, ma signi!cativa, di studi 
comprende questioni quali “Fiducia e Reciprocità”, “Capacità e Sviluppo”, 
“Innovazione e Creatività”. 

L’analisi condotta da Nillson et al (2024) conferma quanto già eviden-
ziato nella tradizione di studi sul capitale sociale. Il nucleo della ri"essione 
di Putnam (2000) enfatizza proprio come la partecipazione civica sia fon-
damentale per la creazione e il mantenimento del capitale sociale. Samp-
son et al. (1997), ad esempio, dimostrano come il senso di sicurezza in un 
quartiere sia strettamente legato alla coesione sociale e alla !ducia recipro-
ca. Il capitale sociale, la coesione sociale e l’appartenenza alla comunità 
emergono come temi ricorrenti in vari lavori accademici sulla sostenibilità 
sociale, evidenziando il loro ruolo importante nel raggiungimento di condi-
zioni socialmente sostenibili (Colantonio, 2011; Cuthill, 2010). 

In questo contesto, emerge in particolare l’importanza del concetto di 
capitale sociale inteso come risorsa valoriale, collettiva, aperta e non ap-
propriabile (cfr. capitolo 2), quale leva cruciale per promuovere la coesione 
sociale, facilitare lo scambio di risorse e informazioni tra gruppi diversi e 
creare un senso di comunità più ampio ed inclusivo.

Comunità eque, inclusive e sostenibili nel senso più ampio del termine 
(economicamente e ambientalmente, oltre che socialmente) si con!gurano 
come contesti favorevoli a lungo termine per l’attività e l’interazione uma-
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na, caratterizzandosi per essere democratiche, diversi!cate e interconnesse 
(Bramley, Power, 2009). Al loro interno risultano meno presenti pratiche 
discriminatorie – quali il razzismo o la xenofobia, tra le altre – che ostaco-
lano la partecipazione signi!cativa degli individui alle questioni economi-
che, sociali e politiche (Pierson, 2002; Ratcliffe, 2000).

Da questa prospettiva, la sostenibilità – sociale, ma non solo – nelle 
comunità si associa intrinsecamente al concetto di capitale sociale, con-
templando la rilevanza delle relazioni sociali e delle norme di reciprocità. 

La sostenibilità trascende così la mera dimensione ambientale o eco-
nomica, radicandosi profondamente nel substrato sociale della comunità. 
Essa si manifesta attraverso la creazione e il mantenimento di strutture 
e processi che favoriscono, come già accennato, l’equità, l’inclusione e la 
partecipazione attiva di tutti i membri della comunità, indipendentemente 
dalle loro caratteristiche individuali o di gruppo.

Adottare la prospettiva del capitale sociale nell’osservare le dinamiche 
relative alla possibilità di raggiungere e mantenere una sostenibilità sociale 
consente un approccio più olistico e dinamico alla costruzione di comu-
nità sostenibili. Ciò signi!ca riconoscere che il benessere a lungo termine 
di una società dipende non solo dalla sua performance economica o dalla 
sua gestione ambientale, ma anche dalla qualità delle relazioni sociali che 
interessano i diversi gruppi sociali. Allo stesso tempo, richiede un ripensa-
mento delle priorità sociali, economiche, politiche ed ambientali, ponendo 
al centro del discorso sulla sostenibilità la qualità delle relazioni umane e 
la capacità delle comunità di collaborare. Questo processo mira, dunque, a 
superare le “tradizionali” fratture sociali, lottando contro le principali forme 
di disuguaglianza e i processi di marginalizzazione ed esclusione sociale. 

10.4. Conclusioni

La dimensione sociale della sostenibilità ha a che fare con i modelli di 
vita, gli orientamenti cultural-valoriali, le strutture di interazione e le reti 
di vincoli ed opportunità che fanno da cornice alle questioni di ordine sia 
ambientale sia economico, e alle possibilità di uno sviluppo che possa dirsi 
sostenibile.

Alcuni dei processi che caratterizzano la vita sociale quotidiana in ter-
mini di partecipazione, coesione sociale, appartenenza e solidarietà risulta-
no particolarmente rilevanti e richiamano l’utilità della prospettiva teorico-
analitica che li legge in chiave di capitale sociale come cultura civica.

L’ampiezza del campo semantico e dello spettro tematico della soste-
nibilità sociale, tuttavia, se da un lato consente di ricomprendere molti 
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tratti e s!de della società contemporanea, dall’altro rischia di esporsi al 
rischio di indeterminatezza. L’accostamento al concetto di capitale so-
ciale mostra la consistenza e la centralità delle dinamiche di tipo sociale 
in riferimento tanto alla capacità di produrre e mantenere negli speci!ci 
contesti di vita e a livello sistemico adeguati livelli di inclusione, equità 
e coesione, quanto alla in"uenza che i fattori sociali hanno sugli orienta-
menti e sulle scelte di tipo economico e ambientale. Allo stesso tempo, 
l’esigenza di “difendere” la peculiarità e rilevanza della dimensione so-
ciale va assecondata riducendo le ridondanze teorico-tematiche e i rischi 
di sovrapposizione fra concettualizzazioni contigue entro il campo delle 
scienze sociali.

In questa prospettiva, appare decisamente prioritario un ulteriore la-
voro di tipo analitico-concettuale, af!ancato da uno sforzo di traduzione 
operativa e da un’intensa attività empirica.
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